
Furlan: il welfare aziendale non SOSUtuIrà il sinaacato 

Chi è 

• Annamaria 
Furlan, 57 anni, 
genovese, è 
stata eletta 
segretario della 
CI511'8 ottobre 
2014. 

• Ha iniziato la 

carriera 
sindacale 
presso I 
postelegrafo­
nici genovesi 

La storia 

ROMA «Non saremo mai lilla so­
cietà postsindacale, la media­
zione fra le parti non può essere 
sostituita dalla legge o dal pater­
nallsmo fai da te. Ma certo, li 
mondo del lavoro è cambiato, 
sono cambiati I contratti, il mo­
do di produrre. E anche i sinda­
cati devono cambiare. Altri­
menti conteranno sempre me­
no». n segretarlo generale AJJ­
namarla l'urlan parte dalla crisi 
del sindacato raccontata ieri da 
Dario Di Vico sul Corriere per 
annunciare i prossimi passi del­
la CIs!. 

Perché II sindacato non può 
essere sostituito? D wellare 
aziendale c le iniziative di sin­
goli imprenditori sembrano 
dire il contrarlo. 

«J,e nostre aziende non sono 
tutte Luxottica o Ferrera. La re-

di Paolo DI Stefano 

Più Lutele in cambiq di produttlvitù 
llcnvcnuti nella società posl-sindacalc 
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In crisi 
la pagina del 
Corriere della 
Sera di Ieri sulla 
socle.1à 
postslndacale 

altà itallana è fatta di piccole e 
medie imprese, dove li wellare 
aziendale è più dlfflclIe. Proprio 
qui deve concentrare i suoi sfor­
zi ii sindacato, con la contratta­
zione a livello territoriale e 

~iendale: va rafforzata rispetto 
al contratto nazionale che anche 
per noi deve restare per la tutela 
generale di tuttiilavo,atori». 

Ma nel sindacato c'è tutta 
questa volontà di camblamen­

. to? La settimana scorsa, pl'Q­
prlo per parlare di nuovo mo­
deDo contrattuale, Cgli e UII 
non si sono presentate altavo­
io di Conllndustria. 

«È un errore ritardare un ac­
cordo così importante. Abbia­
mo bisogno di agganciare la 
produttività alla contrattazione 
a livello territoriale e aziendale, 
che va premiata con Incentivi fi­
scall pel aIzare I salari». 

Senza un accordo frd sInda­
cati e Conllndustria deve esse­
re U glM!rDo a calare dall'alto 
questo modeUo? 

. Spero che tutti tomino ai ta-

Tutti I figli hanno U diritto di 
scappare, ma tutti I genitori 
hanno Il diritto di cercarli, In­
segulrli, chiedere in giro: «Chi 
l'ha visto?», cbe come si sa è 
anche una famosa trasmissio­
ne teievisiva non soia italiana. 
Era questa l'oplnlone, sempli­
ce e sacrosanta, che U grande 
Beniamino Placldo esprimeva 
spesso nel recensire la rubrica 
di RaiTre, un romanzo popola­
re nazionale che dura da oltre 
25 anni. La scomparsa di. una 
persona è uno dei motivi più 
ricorrenti deUa letteratura, dal 
tempi di Omero tIno a Piran­
dello e oltre. Non c'è olente, 
più di una scomparsa, capace 
di tenorizzare alcuni e di aHa­
scinare altri, di atterrire e di at­
trarre. La scomparsa è il mlste­
ro per eccellenza, quello su 
cui, fino a prova contraria, 
ogni ipotesi è buona: dalla Iu­
ga voiontarla all'omicidio, dal 
desiderio di una seconda vita 
(magari felice) alla soppressio­
ne violenta dell .. prima. 

Prendete la storia di Petra 
Pazsltka, una doooa che U 26 
luglio '984, a soll 24 anni, 
scomparve dalla sua città, 
Braunschwelg, nel Nord deUa 
Geonanla, e da allora non se 
ne seppe più nulla. Qualcuno 

TI segreto di Petra 
riapparsa 31 anni dopo 
il suo (finto) omicidio 

Una nuova vita 
Ha vissuto senza mal 
usare un documento 
Dopo un furto 
è uscita allo scoperto 

la vide usctre dallo studio di un 
dentista alle tre del pomerig­
gio, un amico dichiarò di aver­
le sentito dire che aveva inten­
zione di prendere un pullman 
per andare a trovare i genitori, 
a Wollsburg, la città deiia 
Volkswagen. Ma Petra, con la 
sua borsetta nera di coccodril­
lo sulla spalla, con I suoi panta­
loni rosa ben stirati, la sua 
giacca scura, gli occhlaIonl 
bruniti e la zazzera folta sulla 
fronte, scomparve senza la­
sciare alcuna traccia. Della sua 
presenza nel mondo. Dalla foto 
segnaletica sembrava una bra­
vissima ragazza (probabilmen­
te lo era), torse un po' precoce­
mente Invecchiata, almeno nel 
portamento troppo composto 
e nel vestire sobrio tIno al gri­
giore. 

Gennania. un killer si era autoaccusato del delitto 

l genitori la cercarono ovun­
que. Fu aperta un'inchiesta, II 
cadavere non venne trovato, 
mll i sospetti caddero su un 
muratore diciannovenne, 
Giinther K., ·già responsabile, 
un anno prima, dell'uccisione 
di una ragazzina in un bosco 
cbe si trovava nel paraggi della 
fermata dell'autobus In cui Pe­
tra fu avvistata l'ultima volta. 
Interrogato, ii giovane ammise 
di avere eliminato anche !'etra 
e ia poll1.ia si accontentò della 
confessione. Così ii caso Pazsl­
tka Iu chiuso dopo quattro an­
ni con la dichiarazione ufIlcia­
le di morte. 

All'epoca 
Un fermo 
immagine di un 
notlzlarlo IV 
(foto In alto) 
In cui veniva 
landato 
I·allarme. Qui 
accanto 
l'ultimo 
documento 
d'ldentltl di 
Petra 

Fatto sta cbe In realtà la mor­
ta era viva: semplicemente non 
ne poteva più del suoi genitori 
e aveva deciso di darseia a 
gambe, spostandosi da una 
città all'altra e rinunciando al 
suo vero nome e alla sua prima 
vita, documenti compresi (co­
dice fiscale, tessera sanltaria, 
carte bancarie, passaporto, pa­
tente ... ). Aveva cancellato la 
proprla Identità dalla laccia 
deUa terra, compiendo l'auto­
delltto perfetto, cui aveva con­
tribuito, chissà perché, un 
compUce involontario. 

Qualche giorno fa, petÒ, le è 
bastato subire un banale furto 
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nel suo appartamento dl Diis­
seldorl per faria tornare sui 
suoi passi e per farie resusclta­
re !'etra: così, spontaneamen­
te, come nei 1984 era usclta dal 
mondo (e da se stessa), a 55 
anni l'ex ragazza ha pensato 
bene di riprendersi la vera 
Identità, conIessando che il 
nome segnato sul citofono era 
tInto. Per la giustizia, non c'~ 
reato. Dopo averla dichiarata 
morta si tratta ora di tarla rina­
scere anche per l'anagrafe. 

Per treotuo anni !'etra Pazsi­
tka ba provato a realizzare !l so­
gno che tutti, almeno una volta 
nella vita (vera), abbiam.o so­
gnato: un'altra vita (nuova e 
fantastica) da CUI ricominciare. 
Certo, 11 sogno di solito preve­
de almeno un'isola deserta, 
mare e sole, un paesaggio eso­
tico di palme e bambù, come 
quello felicemente conquista­
to dal protagonista di «Onda 
su ondll», la canzone di Paolo 
Conte. SI capisce che una luga 
a tappe dalla Bassa Sassonia 
verso ia Renanla rlschl di por­
tare al pentimento. 
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volo: affidare la questione alla 
legge rischierebbe di Irrigidire 
un sistema cbe ha bisogno di 
flessibilità pel adattarsi al diver­
se settori. Cioè, che ha bisogno 
eli contrattazione», 

giovani sotto i 30 anni. Perché è 
vero che la Clsl ha più di4 milio­
ni di iscritti ma è anche vero cbe 
i giovani sono pochi. E invece 
bisogna farli parlecipare, come 
bisogna farparlecipare tutti i la­
voratori alla governance del­
l'aziendID'. 

Ma se gU altri non tornano 
al tavolo siete pronti ad un ac­
cordo 6nnoto solo d. voi? Come in Germanla? 

«In Italla si paria di spaccatu­
re prima ancora che avvengano: 
c'è anCO,d spazio per un accordo 
coo tutti. Noi, intanto, ci muo­
viamo per conto oostro». 

«Esatto, li i lavoratori hanno I 
loro rappresentanti nei consi­
gUo d'ammlnlstrazlone. A que­
sto proposito la privatizzazione 
delle Poste può essere una gran­
de opportunità, per favorire 
l'azionariato collettivo dei di .. 
pendenti. Renzi si definisce un 
innovatore. Ecco,la vera innova .. 
zione nel mondo del lavoro sa­
rebbe questll». 

Eincbemodo? 
"Porteremo il 70" delle no­

stre risorse, sia umane sia eco­
nomiche, sul territorio, proprio 
per poteoziare la contrattazione 
di secondo livello. E Dell'assem­
blea organlzzatlva di novembre 
stabillremo come rlsetvare del 
posti, • tutti i livelli,' a donne e 

Lorenzo S.lvIa 
lorenzosalvia 
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La vicenda 

• Petra 
Pazsltka, 
studentessa di 
24 anni. 
5compar~ Il 26 
lugliO 1984 da 
8raunschwelg, 
la città tedesca 
In cui vive, Era 
appena uscita 
dal dentista 

• Le Indagini 
sulla 
scomparsa 
portano 
all'arresto, nel 
marzo 1985. di 
un giovane, chE! 
confessa 
l'omicidio 

• Petra è 
"comparsa 
viva nel giorni 
scorsi: negli 
ultimi anni ha 
vissuto a 
DQsseldorf 
sottomlso 
nome 

Riforma dell' editoria 
Ecco cosa cambierà 
per i giornalisti 

C 
aro direttore, 
ia proposta di riforma dell'editoria, 
annunciata da tempo e attesa per l'estate, 
si prepara finalmente ad affrontare !'Iter 

parlamentare. Che .'tando al più ottiml.ii 
potrebbe addirittura concludersi entro fine anno. 
AJJche se si. configura anche come la risposta, 
d'anticipo, da parte del governo Renzi, alla 
proposta di legge del Movimento Cinque Stelle 
per abolire i finanziamenti all'editoria, prevista in 
votazione lunecIl z8 settembre, le intenzlonl, 
almeno nel testo di parteoza depositato alla 
Commissione Cultura della Camera, sono 
lodevoli. A grandi lInee e in estrema sintesi: stop 
al tInanziamento del glornall di partito, sostegno 
alle cooperative glomallstiche e agli enti no 
profit, Ipotesi di incentivare gli Investimenti 
pubblicitari nel settore attraverso sgravi flscalL 
Ma tra le righe c'è anche un passaggio -: seppure 
breve ma non di poCo conto - destinato a 
modlllcare In maniera radicale Il ruolo e la 
composizione dell'Ordine del giomallsti. Più In 
particolare, l'articolo 3 della proposta di iegge, 
propone tra l'altro una «l'llzlonallzza7.lone della 
composizione e delle attrlbuzlonl del Consiglio 
nazionale dell'Ordine del giornalisti, e anche la 
riduzione dell'attuale numero dei componenti 
Ono a un massimo di t8 consiglieri, di cuI due 
terzi professionisti e un terzo pubblicisti>,. 
Quattro righe secche. l CUI contenuti però, se 
dovessero trovare concretezza, cambieranno le 
regole per tutti i glornallstl, dl oggi e di domanL 
Andando a Incidere sulla sostanza di una legge, 
quella istitutlva dell'Ordine, che ha ormal più di 
mezzo seCOlo di vita: una legge che alla lunga ha 
dato vita a un organismo che oggi appare 
obsoleto, burocratizzato e costoso. l glornallsti 
devono affrontare sempre nuove sfide. Cbe sono 
prima di tutto deontologia, qualltà 
dell'informazione e gestione delle nuove 
tecnoiogle. C'è polla questione, tutt'altro che 
secoodarla, relativa all'accesso alla professione, 
oggi anacronlstlco e dis=ionale. E anche 
quella, non Irrilevante, della rappresentanza. 
Ecco perché, partendO proprio da queste 
considerazioni, se si vuole davvero imboccare un 
nuovo percorso, oltre alla riduzione sacrosanta 
del numero dei componenti del Consiglio 
nazionale (attualmente sono 144, al quall se ne 
sommano altri 12 del Consiglio di disctplIna), 
con una el.fettiva ripartizione di2 terzi e un te['w 
fra prolesslonisti e pubbllclstl, sarebbe 
auspicabile l'introdwJone del voto elettronico, 
per ampliare I margini di parteclpazlone, ormaI 
abbondantemente sotto U ,09< (nella soia 
Lombardia, a fronte degli oltre 25mila iscritti, 
alle ultime eiezioni hanno votato In LZOO), 
accompagnata dall'introduzione del sistema 
proporzionale della rappresentanza In Consiglio, 
per garantire li pluralismo (prevedendo magari 
uno sbarramento del '09<). TuttI piccoli passi, 
attesi da tempo, con un obiettivo chiaro: 
garantire un lururo alla professione glornallstica, 
sempre più in bilico tra una sopravvivenza 
dignitosa e appetiti polltlcl malceJatl. 

GabrI"l" Douena 
presidente c(ell 'Ordlne 

dei giornalisti della Lombardia 
ClRI~EAlStRVATA 


